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Lo scorso 18 dicembre 2017, P. Martin Badiane, formatore degli Studenti, ha discusso con 

grande successo la sua tesi dottorale, ottenendo il voto massimo SUMMA CUM LAUDE.  

Si può dire che è stato un lungo percorso di studio, ricerca, indagine, colloqui, viaggi e 

interviste; per raggiungere una tesi dottorale completa, precisa, documentata e con argomenti 

solidi; all’altezza del grado accademico raggiunto. 

È stato l’Istituto di Teologia della Vita Consacrata, Claretianum, appartenente alla Pontificia 

Università Lateranense, che ha conferito il detto grado accademico a P. Martin Badiane, che 

adesso condivide con tutti i lettori del Bollettino Informativo, un piccolo riassunto della sua tesi: 

 

Il titolo della Tesi dottorale può essere tradotto come segue: "l'Ordine delle Scuole Pie nella Chiesa 

locale. Originalità e Contributo della Provincia dell'Africa Occidentale". L'interesse del tema appare 

soprattutto nel campo della spiritualità di comunione, ma anche nella formazione degli Scolopi, in 

particolare dei più giovani, nella consapevolezza dell'appartenenza della Vita Religiosa alla Chiesa locale 

in cui esercitano il loro ministero apostolico. Si tratta di un’integrazione responsabile, nella fedeltà 

all’identità religiosa carismatica! La preoccupazione è anche quella di cercare costantemente di migliorare 

la qualità del servizio dell'Ordine alla Chiesa e alla società in generale, in modo particolare nelle aree del 

suo ministero.  

 

Quali potrebbero essere la novità, l’originalità e il contributo del carisma calasanziano in Africa 

occidentale? Ci rendiamo conto che nello spirito del Santo Fondatore, come lo documentiamo in seguito, 

l'educazione dei bambini poveri è un vero ministero ecclesiale di evangelizzazione, e che lo Scolopio è un 

educatore chiamato a vivere la sua identità, con umiltà, semplicità e pazienza, al servizio della società e 

particolarmente dei fanciulli. Il binomio "pietà e lettere", che è il motto calasanziano, è il cuore di tutta la 

missione scolopica e di ogni tipo di educazione integrale. Ma l'educazione non si ferma solo a scuola. Si 

svolge anche attraverso l’educazione non formale con altre attività extra-scolastiche, tra cui la catechesi 

portata avanti dai Padri stessi e dai collaboratori, la promozione della donna africana, la formazione 

agricola dei giovani o le collettività educative o campi estivi.  

 

Questo permette agli Scolopi in Africa di educare la gioventù ai valori della giustizia, della fratellanza, 

della solidarietà, della pace e del rispetto della dignità della persona umana, lottando contro la povertà, 

l’ingiustizia, l’esclusione sociale, l’esodo rurale, l’emigrazione clandestina, che fanno del mare 

mediterraneo un cimitero marino.  

Buona missione agli Scolopi in Africa!!! 

 

P. Martin Badiane Sch.P. 



E 
sperienza di comunità. Durante il tempo 

delle vacanze natalizie, gli studenti sono 

andati in diverse comunità per avere un 

avvicinamento ai padri della Provincia Italiana e per 

approfondire nella conoscenza della vita religiosa.  

Sono rimasti in ciascuna delle comunità dal 21 

dicembre 2017 fino al 4 gennaio 2018. Tommaso è 

andato a Campi Salentina; Michel nella comunità di 

Fuorigrotta a Napoli; Yeremias nella comunità di 

Genova. Per quanto riguarda Mario è andato nella 

sua Provincia, in Austria, dove ha svolto diverse 

attività assegnategli dai suoi superiori, ed è tornato 

a Roma il 7 gennaio. La comunità dello Studentato 

del Nazareno, ringrazia le diverse comunità per la 

disponibilità e l’accoglienza degli studenti. 

D 
ammi un cuore che ascolta. Questo è il 

tema del convegno nazionale vocazionale, 

svoltosi a Roma dal 3 al 5 gennaio, a cui ha 

preso parte P. Stefano, rettore della comunità dello 

Studentato e responsabile della pastorale 

vocazionale per la Provincia Italiana. 

Questo convegno è organizzato ogni anno 

dall’Ufficio Nazionale per la Pastorale Vocazionale 

della CEI. Il tema centrale è stato l’ascolto nel 

processo di accompagnamento vocazionale. 

“Una vocazione, una chiamata, è una risposta a un 

vuoto, a un bisogno nel mondo e nella chiesa” .  

Jean Paul Hernandez S.J. 
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B 
eata Vergine Maria di Loreto. Lunedì 11 

dicembre, la Comunità dello Studentato ha 

celebrato la memoria della Madonna di 

Loreto, patrona del Collegio e protettrice della 

Comunità. La messa è stata celebrata con 

solennità, essendo il neo diacono Tommaso 

l’incaricato di fare l’omelia, durante la quale ha 

ricordato come il Calasanzio ci parla della Vergine 

di Loreto in parecchie lettere e ha aggiunto: pensare 

alla Vergine ci porta a pensare al mistero 

dell’incarnazione, l’esempio di Maria ci ispira a 

restare nell’ascolto della Parola di Dio. 



A 
ltum. E’ la scuola di formazione 

calasanziana dell’Ordine destinata ai 

religiosi e ai laici scolopi che vogliono 

approfondire il carisma, la pedagogia e la 

spiritualità calasanziana. Nel secondo ciclo di 

formazione, ha partecipato P. Martin Badiane, 

formatore degli Studenti del Nazareno. Il 

corso si è svolto nella casa madre di San 

Pantaleo dal 5 fino al 12 gennaio; i 

responsabili di questa scuola sono stati il P. 

Alejandro Solórzano (Nazaret), direttore della 

Scuola Altum, e il P. Angel Ayala (Betania); 

ambedue scolopi. Al primo ciclo di questa 

scuola aveva partecipato P. Stefano, durante 

la scorsa estate. 

P 
astorale Vocazionale. P. Stefano ha 

partecipato all’incontro per i 

responsabili demarcazionali di 

Pastorale Vocazionale dell’Ordine, che si è 

svolto a Santo Domingo, nella Repubblica 

Dominicana, dal 22 al 27 gennaio, con la 

presenza del P. Generale, per promuovere la 

cultura vocazionale, facendo eco alla chiave 

di vita dell’Ordine sorta dallo scorso Capitolo 

Generale. E’ stato il P. Franscisco Anaya, 

Assistente Generale, il coordinatore, del 

evento. In questo incontro hanno partecipato i 

responsabili di tutte le demarcazioni, e non 

poteva mancare l’Italia. 

 

A 
bhilash Appu Alphonza, neo 

sacerdote, appartiene alla comunità 

dello Studentato Internazionale 

Calasanctianum ed è stato ordinato presbitero  

il 6 gennaio scorso, in India. Per questo 

motivo, la Comunità dello Studentato del 

Nazareno lo ha invitato a presiedere la Messa  

lunedì 29 gennaio. Dopo l’Eucaristia, la 

comunità del Nazareno ha condiviso la cena 

con P. Abhilash augurandogli un fecondo 

ministero sacerdotale e scolopico. Il nuovo 

sacerdote frequenta il corso per formatori 

presso l’Università Internazionale San 

Tommaso d’Aquino (Angelicum). 



 
Ciascuno dei religiosi della Comunità del Nazareno, svolge diversi servizi pastorali. A continuazione l’elenco:  
 
Stefano 
Insegnante di religione nella Scuola Primaria di Frascati. 
Collaboratore nella parrocchia San Francesco d’Assisi a M. M. 
Assistente e Segretario Provinciale. 
Responsabile Provinciale della Pastorale Vocazionale. 
Assistente spirituale dell’Associazione A.Mi.Cal. (Amici Missioni Calasanziane). 
 
Vincenzo 
Direttore spirituale al Pontificio Collegio Pio Romeno. 
Referente educativo all’Istituto Calasanzio di Roma. 
Collaboratore della Comunità di Sant’Egidio (Servizio dei poveri). 
Collaboratore del Movimento dell’Amore Familiare. 
 
Martin 
Insegnante di religione nella Scuola Primaria di Frascati. 
Collaboratore nella parrocchia San Francesco d’Assisi a M. M. 
Responsabile Provinciale del Sinodo Scolopico dei Giovani. 
Accompagnatore del Gio. Ca. di Genova. 
 
Gerardo 
Direttore della Scuola Non Formale del Nazareno. 
Responsabile Provinciale della Comunicazione. 
Responsabile Provinciale della Partecipazione dei laici. 
 
Tommaso 
Catechista e Accolito nella parrocchia San Francesco d’Assisi a M. M. 
 
Yeremias 
Accolito e Animatore dell’Oratorio nella parrocchia San Francesco d’Assisi a M. M. 
Servizio dei poveri (Comunità di Sant’Egidio). 
 
Mario 
Servizio dei poveri (Comunità di Sant’Egidio). 
Animatore vocazionale della Provincia dell’Austria. 
 
Michel 
Responsabile dei Chierichetti e Animatore dell’Oratorio nella parrocchia San Francesco d’Assisi a M. M. 
Servizio dei poveri (Comunità di Sant’Egidio). 
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